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«Comunità costruite sul Vangelo»

1. IL VANGELO È PER NOI

� la mappa / la carta nautica

� la stella polare

«Una forma ordinaria e 
concreta con cui attuare 
questo impegno è raccogliersi 
in ascolto della narrazione 
evangelica che la Liturgia 
offre ogni giorno» (OP).



«Comunità costruite sul Vangelo»

2. "Evangelii Gaudium"
è il faro che segna la 
rotta per tutta la Chiesa
«…in ogni comunità, in ogni 
parrocchia e istituzione, in ogni 
Diocesi e circoscrizione, in ogni 
regione, cercate di avviare, in 
modo sinodale, un 
approfondimento della Evangelii

gaudium, per trarre da essa criteri 
pratici e per attuare le sue 
disposizioni» (papa Francesco, 10 
novembre 2015)



«Comunità costruite sul Vangelo»

3. Gli Orientamenti 
pastorali sono la torcia per 
il cammino della nostra 
Chiesa locale



«Alzare lo sguardo!» (O.P. II)

� «A volte sembra che il nostro sguardo sia 
abbassato e noi siamo preoccupati di ciò 
che non funziona […] trascinati giù da una 
logica lamentosa con cui valutiamo la 
nostra situazione pastorale e socio-
culturale.

� La condizione di fragilità e spesso anche di 
precarietà che caratterizza le nostre 
comunità locali non ci spaventa, anche se 
può preoccuparci… 

� Abbandonarci a un clima di stanchezza e 
di sfiducia non fa bene al vissuto delle 
nostre comunità».



«Alzare lo sguardo»

� Nel vangelo «ritroviamo il 
dono e la promessa di 
Gesù: "Ed ecco, io sono con 

voi tutti i giorni…" (Mt 
28,20)».

� «Il Vangelo è senz’altro “uno 
sguardo alzato”… 
cercheremo di continuare il 
nostro cammino 
affrontando il tratto nuovo 
che ci sta dinnanzi».

Con la fiducia di Maria
nel "Magnificat"



«Alzare lo sguardo»
CONCRETAMENTE…

� Impegniamoci… a scambiarci 
“parole buone” portatrici di echi 
evangelici.

� In parrocchia è da aiutarsi ad 
“alzare lo sguardo”, a non 
restare imprigionati nei “luoghi 
comuni”, nei pregiudizi, nella 
lettura al negativo della realtà.

� Favoriamo sul territorio iniziative che alimentino fiducia 
verso il futuro e capacità di costruire insieme.



I Consigli pastorali parrocchiali (O.P. IV)

Nessuno è 
cristiano da 
solo: «Li mandò 
a due a due…»



…nessuna parrocchia è un’isola…

Lo diciamo in ogni Messa:
«…in comunione con il nostro 
papa Francesco, il nostro 
vescovo Renato, il collegio 
episcopale, tutto il clero e il 
popolo…». …ma è "in rete"



I CONSIGLI PASTORALI: 
Servizio e formazione
per una "Chiesa in uscita" (O.P. IV)

� «…le nostre comunità parrocchiali… 
soggetto vivo e responsabile»

� «…la tentazione di adagiarsi in una sorta di 
passività depressiva e di far dipendere la 
vitalità comunitaria dal “prete-tuttofare”».

� «…sviluppare e consolidare il compito di 
“consigliare” e per esercitare il metodo del 
“discernimento comunitario”». 

Servizio e formazione…



Collaborazione tra comunità parrocchiali (O.P. V)
Nessuna parrocchia è un’isola!

�«Solo 36 parrocchie sono 
impostate come nel 
passato con un parroco 
esclusivo».

�«Negli organismi pastorali si 
opererà un discernimento 
per… un disegno globale 
di collaborazione pastorale 
tra le parrocchie in tutta la 
diocesi».

…per una Chiesa in uscita



Nessuna parrocchia è un’isola!
CONCRETAMENTE: le foranie (cfr. O.P. VI)

� «…permettono che le singole parrocchie non siano 
mondi a sé stanti o isole, ma fan sì che si possano 
coordinare e aiutare in alcune esigenze pastorali e 
possano operare in comunione con la diocesi.

� Giorno dopo giorno constatiamo come uno scambio 
e un aiuto vicendevoli tra parrocchie siano necessari 
per la loro vitalità.

� Il ministero presbiterale ormai da tempo è in questa 
condizione».

Vescovo Renato, 12 settembre 2018



L’aiuto degli uffici diocesani di Pastorale (O.P. VII)

� «…sono a servizio delle 
parrocchie.

�…attraverso la mediazione 
delle foranie…

�…per «favorire una 
comunione di intenti in 
diocesi in particolare per 
ambiti specifici della 
pastorale». 



Il dono delle nuove generazioni (O.P. III)

� È iniziato il Sinodo dei vescovi su
“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”

� Conoscere il “mondo” dei giovani, soprattutto 
esercitandosi nell’ascolto… La nostra Chiesa sente 
fortemente il bisogno di un incontro più ravvicinato 
con i giovani che fanno esperienza dell’università e 
del lavoro.

� Dopo il Sinodo valuteremo come sia possibile far 
diventare tutta la nostra pastorale maggiormente “in 
uscita con i giovani”.



Eccoli!



SI-NODO 2018
120 giovani in cammino verso Roma


